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TEHERAN Più che un successo,
un trionfo. A mano a mano che
lo spoglio delle schede prosegui-
va, la dimensione della vittoria
elettorale conseguita dai sosteni-
tori del presidente iraniano Mo-
hammad Khatami, si è fatta ieri
più netta. I riformatori avranno
nel nuovo Parlamento una con-
sistentemaggioranza.

Mancano dati definitivi ed uf-
ficiali, ma il vantaggio dei pro-
gressisti risulta ormai evidente,
soprattutto nei centri urbani. Si-
gnificativi i risultati di Mashhad,
città santa sciita nel nord-est del-
l’Iran, dove i riformatori hanno
strappato ai loro avversari tutti e
cinque i seggi in palio. Seconda
città iranianadopoTeheran,Ma-
shhad è una delle roccaforti del
clero tradizionalista, ospita il
mausoleo dell’imam Reza, ed è
visitata ogni anno da milioni di
pellegrini musulmani prove-
nientidatuttoilmondo.Ilpiùal-
to numero di preferenze a Ma-
shhadèandatoall’ayatollahpro-
gressista Vaezeh Mohammad
Abai, una personalità vicina a
Khatami. Al secondo e terzo po-
sto si sono piazzati due medici
pocopiù chetrentenni,Fatemeh
Khatami e Ali Tajeniah. Tutti e
tre gli eletti erano candidati del
Fronte per la partecipazione, ca-
peggiato dal fratello del presi-
dente, Mohammad Reza Khata-
mi. Tajeniah era anche capolista
dell’organizzazione studentesca
chenel luglio scorsoguidòlema-
nifestazioni per la democrazia,
brutalmente represse dalla poli-
zia.

Il polo riformatore, composto
dal Frontedi Khatamiedaalcuni
partiti centristi, ha conquistato
tutti i seggi in palio anche nelle
storiche città di Isfahan e Shiraz,
mentre a Teheran, le stime gli as-
segnavanoieriseraoltrel’ottanta
per cento dei 30 seggi in palio. Il
toto-deputatinelqualesiesercita
la stampa, anche quella oltranzi-
sta, esclude la presenza di espo-
nenti conservatori nella classifi-
ca dei primi 20 candidati eletti al
primo turno nella capitale. Se-
condoilquotidianogovernativo
Iran Daily, il più votato sarebbe
statoMohammadRezaKhatami,
fratello del presidente e leader

del Fronte per la partecipazione.
Traiprimicinque,sempresecon-
do stime concordanti, due altri
giovani candidati, la giornalista
JamilehKadivar,37anni,moglie
del ministro della cultura Ataol-
lah Mohajerani e Ali Reza Nouri,
fratello dell’ex ministro dell’in-
terno incarcerato per progadan-
da antislamica, e provvisoria-
mentescarceratoproprioierigra-
zie ad un permesso di quattro
giorni. Via via che vengono dif-
fusi i risultati ufficiali, sembra
profilarsi una prevalenza dei
khatamisti anche in provincia,
dove avrebbero ottenuto oltre il
sessanta per cento dei consensi.
Quest’ultima informazione vie-
ne però smentita dai conservato-

ri, che ammettono solo la scon-
fittaaTeheraneinaltrecittà.

Rimaneincertoilruolochepo-
tranno svolgere in Parlamento
alcune decine di indipendenti,
noti per il loro atteggiamento
fluttuante e per questo sopran-
nominati in Iran il «partito del
vento». Tuttavia, è ormai certo
che il governo del presidente
Khatami potrà disporre di un
Parlamento finalmente alleato,
che potrà dare una base legale al-
la «rivoluzione culturale» sinora
promossa dal capo dello Stato.
Una forte spinta alle riforme, an-
che in campo economico, do-
vrebbe venire dai giovanineode-
putati, più sensibili ai problemi
delle nuove generazioni, molti

dei quali si sonoappenaaffaccia-
ti sulla scena politica. L’elettora-
to khatamista, composto in gran
parte da giovani e donne, chiede
soprattutto un alleggerimento
del codice islamico, che regola
tutti gli aspetti della vita quoti-
diana, dai rapporti interpersona-
liall’abbigliamento.Ilparlamen-
to, qualsiasi sarà la sua composi-
zione, dovrà comunque rispon-
deredi tutti i suoiattidavantialla
Guida suprema, l’ayatollah Kha-
menei.

La giornata post-elettorale, sa-
bato,èstata funestatadagraviin-
cidenti nella provincia del Khu-
zestan. Otto persone sarebbero
stateucciseacolpid’armadafuo-
co dalla polizia. La notizia è stata

diffusa dal quotidiano della sera
Kayhan, controllato dall’ala ol-
tranzista del regime. Anche l’a-
genziagovernativaIrnahaparla-
to di incidenti nel Khuzestan, ed
in particolare nella città di
Shush, dove 15 persone sarebbe-
ro rimaste ferite quando la poli-
zia ha disperso con la forza una
dimostrazionediprotestacontro
la rielezione di un deputato
uscente. La folla inferocita ha as-
saltato l’ufficio del governatore,
alcune banche e altri edifici pub-
blici. L’Irna non parla però di
morti, mentre stando al quoti-
diano Kayhan, la polizia avrebbe
ucciso cinque persone, tra cui un
bimbo di 8 anni a Shush, e altri
tregiovaniaDasht-e-Azadegan.
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L’ex ministro Nouri
in libertà provvisoria
Concesso un permesso di 4 giorni
TEHERAN Finalmente libero,
anche se solo provvisoriamen-
te, Abdollah Nouri, l’ex mini-
stro degli Interni iraniano, so-
stenitoredelpresidenteinnova-
tore Mohammad Khatami.
Nouri era stato destituito, alcu-
ni mesi fa, per iniziativa degli
ayatollah più oltranzisti, e con-
dannato a cinque anni di carce-
re con varie accuse, tra cui quel-
la di eterodossia religiosa. Ora
glièstatoconcessounpermesso
di quattro giorni, che gli con-
sentirà di rimanere fuori sino a
mercoledì prossimo. Grazie alla
temporanea licenza l’ex-mini-
stro ha potuto ieri pomeriggio
lasciare il carcere di Evin, nella
zona settentrionale di Teheran,
la capitale iraniana, e recarsi a
casasua.

Ad accoglierlo, oltre a paren-
ti, amicienonpochigiornalisti,
un unico esponente dell’appa-
rato statale, ma uno che conta
molto, Mohammad Abtahi, ca-
podellostaffpresidenziale, cioè
dell’ufficio dello stesso Khata-
mi. Il detenuto ha assicurato di
essere trattato bene in carcere e
di aver ricevuto una «sistema-
zione comoda». Poi, sorriden-
do, ha aggiunto:«In fin deicon-
ti,nonèpoitroppomale».

È la prima volta in cui Nouri,
diprofessionegiornalista, torna
in libertà dopo la condanna in-
flittagli nel novembre scorso. E
non è forse un caso che la sua
scarcerazione abbia coinciso
con il delinearsi di una sempre
più chiara vittoria dei riformisti
nel voto per il rinnovo dell’as-
semblea parlamentare, svoltosi
tregiornifa.

Da più parti il processo a suo
carico fu considerato a suo tem-
po un espediente proprio per
impedirgli di presentarsi candi-

dato nella consultazione eletto-
rale, con il rischio che diventas-
se, per così dire, a furor di popo-
lo, il nuovo presidente di quel-
l’assemblea, il Majlis, in cui i
conservatori, dalla rivoluzione
khomeinista in poi, avevano
avuto una presenza prevalente.
Situazione ora rovesciata grazie
al trionfo delle liste progressiste
venerdìscorso.

Per tutta la durata del dibatti-
mentoasuocaricol’exministro
(che è anche membro del clero
sciita) si era rifiutato di ricono-
scere la legalità della speciale
corte religiosa chiamata agiudi-
carlo. Anche in cella ha costan-
temente proseguito, con lettere
e articoli, la sua propaganda
controgliultràdelregime.

Il quotidiano filo-riformista
«Hammihan» ha frattanto reso
noto che sabato è stato liberato,
per una settimana di permesso,
un altro importante esponente
dello schieramento riformato-
re. Si tratta di Mohsen Kadivar,
un docente condannato a di-
ciotto mesi di prigione lo scorso
aprile sempre per le sue posizio-
ni ostili agli oltranzisti. È alme-
nola terzavolta incuiKadivar si
giova di una normativa in base
allaqualeèpossibileotteneresi-
mili licenze dopo avere trascor-
soalmenotremesiinprigione.

Nouri e Kadivar sono acco-
munati oltre che dalla comune
militanza politica, anche dalla
reclusione nel medesimo padi-
glione della prigione di Evin, il
ché ha consentito loro in questi
ultimi mesi di incontrarsi quasi
ogni giorno. Inoltre un fratello
diNouri,AliReza,edunasorella
di Kadivar, Jamileh, erano can-
didati alle parlamentari, e a
quanto pare entrambi sono ri-
sultatieletti.
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